


Domenica 5 agosto

Mattina

H 10.00 appuntamento con i genitori al Santuario di Graglia

Giochi di F.F. intanto che aspettiamo la Messa

H 11.00 Messa al Santuario

Pranzo al sacco con i genitori al Santuario

· Durante il pranzo verificare se i lupetti abbiano cacciato le prede

Pomeriggio

Racconto Cani Rossi ( sottolineando “è deciso insieme combattiamo…”

Racconto: inizio – decisione di combattere insieme
Gioco 1 motivazioni ( ob: scegliere motivando
staffetta a punti sulle motivazioni che Mowgli illustra al branco che ha saputo da Wontolla che stanno per arrivare i Cani Rossi alle loro tane. Scappare o restare? Restare perché.. 40 cartoncini con motivazioni vere o meno vere. Il branco viene diviso in 2 squadre. In fondo al campo da gioco ci sono sparsi i 40 cartoncini. Al via le due squadre partono e scelgono un cartoncino, alla fine delle due manche si conta il punteggio delle due squadre. (+ alto il punteggio + giusta la motivazione)

( anche noi siamo partiti, quali sono le nostre motivazioni? Come mai siamo qui pronti per iniziare le VdB? Cartellone chiediamo di scrivere ai lupetti il motivo o i motivi per cui siamo “approdati” qui, lo leggiamo insieme. Poi lo stesso cartellone verrà tirato fuori durante il consiglio della rupe di domenica 12 e verificheremo se le loro aspettative sono state soddisfatte.

Racconto: Mowgli escogita il piano - battaglia

Gioco 2 battaglia con i cani rossi ( ob: progettazione, formazione della comunità (branco)
Mowgli è cresciuto, sa concepire un piano piuttosto dettagliato. Il branco insieme decide qual è il percorso che dopo dovranno affrontare i cani rossi (VVLL e genitori). I cani rossi dovranno raggiungere la spiaggia dell’ansa della Waingunga senza farsi prendere dal branco (presa ai numeri). I cani rossi sopravissuti al percorso che arrivano alla spiaggia, dovranno affrontare il branco con lo scalpo.

Racconto: finale della battaglia

Canto: Grido del Pheeal (cartellone)

Ore 16:30 arrivo alla casa

Accoglienza
( qualcosa di fresco da bere arrivati alla casa (succhi di frutta)



( messaggio di benvenuto che i lupi trovano sul letto

Sistemazione

Saluti Genitori

Gioco delle prede ( autoeducazione e scoperta

All’interno di una scatolina ci sono dei bigliettini con scritti i nomi di oggetti o cose che si faranno durante il campo. Il bigliettino sarà scritto in maniera cifrata. Una volta tradotta la parola bisognerà andare da un VVLL che dirà di andare a cercare nei dintorni il palloncino con il proprio nome all’interno del quale sono nascoste le prede di ognuno. Dopo aver scoppiato il palloncino ogni lupetto va da Akela o Bagheera che ne parlano per concordare se va tutto bene.. Se il lupetto “Ci sta” Akela o Bagheera gli consegnano la sua silhouette che dovrà colorare e incollare all’interno del cerchio sul cartellone che sarà posizionato nel salone. Il cartellone sarà anche il contenitore si disegni, storie, frasi che i lupetti vorranno ricordare! (Ipotesi incarico della tribù)

Sera

Fiore Rosso

Lancio dell’ambientazione, racconto per spiegare il motto del campo: “MITAKUYE OYASIN” che significa Siamo tutti fratelli.

Siamo in un villaggio indiano, attorno al fuoco lo Sciamano racconta…

C’era un tempo, quando la luna delle foglie gialle era alta nel cielo, in cui ero giovane. Non ero ancora uno sciamano e seguivo il mio maestro, Cerbiatto Silenzioso, alla ricerca del mio nome Totem.

Mi disse: “E’ giunto il momento di entrare nel bosco, svuotare la tua mente e ascoltare la madre terra con tutti i tuoi sensi”. Così da solo mi addentrai nel fitto bosco. Non era la prima volta che lo facevo, ma ero sempre stato in luoghi conosciuti. Questa volta invece, dopo alcuni giorni di viaggio eravamo giunti in cima alla montagna proibita, e, nonostante fosse ancora il crepuscolo, la luce del sole non riusciva a filtrare nel bosco e così mi ritrovai solo, al buio, in ascolto dei rumori che il silenzio della notte porta agli orecchi attenti.

Passò un po’ di tempo. All’inizio, quando entrai nel cuore della selva, mi sentivo coraggioso, spavaldo, un compito facile questo, pensai… Nulla di più sbagliato!

La paura di quello che mi circondava cresceva in me come un demone, riuscivo solo a udire, ma non a vedere; i rumori erano sinistri, un timore che mai avevo provato prima nella vita diventò parte di me, non poter vedere ciò che avevo attorno mi faceva sentire come la più piccola delle lepri che al villaggio, da bambino, rincorrevo insieme al mio amico Cervo dal cuore limpido e Cervo dal pensiero profondo, facendo finta che fosse a volte una caccia al bisonte, a volte una grande battaglia nella prateria.

Non riuscivo a controllarmi. Perché avevo scelto di diventare uno sciamano? Non potevo dedicarmi alla danza propiziatoria come avevano fatto Aquila in picchiata? Ora non sarei qui, solo…

Iniziai a correre.

Corsi giù per la collina, il bosco sembrava non avere fine.

 “Se era proibito perché mi ci aveva portato? Che razza di idee saltano in mente a Cerbiatto silenzioso? La vecchiaia le ha dato alla testa!”

Inciampai in una radice e caddi a terra. Non so per quanto tempo rimasi lì, sdraiato con il viso nel fango, fermo, quasi svenuto.

Il mio respiro piano piano si calmò, e così anche il demone della paura si placò. Vagai per il bosco per alcune ore, o almeno cosi credetti, la notte in quel luogo si confondeva con il giorno.

Camminando la mia mente si schiarì, non avevo più paura, così iniziai a pensare a cosa fare. La cosa migliore era recarsi in alto e cercare di poter vedere il più lontano possibile. Mi arrampicai su per la collina e trovai uno spiazzo. Qualcosa però non andava! Sentii rumori che di certo naturali non potevano essere. Mi avvicinai e mi nascosi dietro un masso per osservare senza essere visto.

C’era un indiano di qualche luna più giovane di me. Dal modo in cui stava usando il suo arco capii che doveva essere un cacciatore, molto bravo per di più. Aveva il viso colorato con i colori di guerra di un’altra tribù. Stava cacciando una preda grossa, era teso e pronto all’azione. Quando all’improvviso si girò verso di me, prese una freccia e la scagliò proprio nella mia direzione, mi sentii perduto, chiusi gli occhi, convinto che quello sarebbe stato il mio ultimo istante, ma la freccia mi mancò.

Fece vibrare l’aria a pochi centimetri sopra la mia testa, e quando mi girai, vidi che si era conficcata nella gola di un orso bruno che stava per colpirmi con zampata. L’orso spaventato scappò nel fitto della foresta. Il cacciatore sconosciuto mi aveva appena salvato la vita.

Mi girai verso di lui e lo vidi vicino che tendeva una mano per farmi alzare. Non era un cacciatore, ma una cacciatrice. L’indiana, vendendo che ero un po’ impaurito, portò la mano sinistra al cuore e quella destra aperta in alto dicendo: “Mitakuye Oyasin”, che in lingua indiana significa: “Siamo tutti fratelli”. Tirai un sospiro di sollievo. Sapevo che con lei sarei stato al sicuro.

Parlammo per un po’ e le parole si fecero racconti. Quando il sole stava per scomparire all’orizzonte avevamo parlato tanto che la cosa più naturale era chiamarla Sorella; l’indiana si chiamava Leopardo dalle Orecchie Tese. 

Quando ci salutammo ero convinto di avere un nuovo fratello che prima o poi avrei rincontrato!

Tornai nel bosco, avevo ancora un impegno da portare a termine.

Iniziai a vagare con la mente, mi ricordai ciò che mi aveva detto il mio maestro, “ascoltare la madre terra con tutti i miei sensi”, cosi rimasi immobile ed iniziai ad ascoltare e non solo sentire. D’un tratto mi accorsi che il vento soffiava e i rami più alti degli alberi intorno a me stavano come cantando. Sentii il profumo che l’erba aveva al sorgere del sole, quando la prateria era coperta di rugiada, poco lontano doveva esserci un piccolo torrente, l’aria era umida, sapeva di fresco. Il terreno sotto di me era morbido, quasi avesse voluto cullarmi.

Mi sentivo finalmente in pace con me stesso, con la natura, e con i miei fratelli indiani “Mitakuye Oyasin”… 

Da allora sono conosciuto come Microbo Burlone, perché quei piccoli esseri erano presenti in ogni in ogni pianta o animale che mi aveva fatto compagnia quella notte, e in tutti gli altri che avrei incontrato nella mia lunga vita, era ciò che mi ripeteva spesso la mia saggia guida Cerbiatto Silenzioso; dopo quella notte avevo la certezza che non si stava sbagliando…

Gioco formazione tribù ( ob: scoperta territorio al buio e creatività

Ognuno deve cercare il pezzo di immagine in cui c’è scritto il suo nome. Ricostruendo l’immagine si avrà la tribù

	1
	2
	3

	Myriam
	Pietro
	Thomas

	Paolo
	Mathieu
	Giacomo

	Rebecca
	Valentina
	Marta B.

	Sara
	Laura
	Marta G.

	Elisa
	
	


Scelta nome-urlo-segno della tribù (nomi scelti dal cartellone)

· Verrà consegnata una fettuccia di un colore a ciascuna tribù da portare legata al polso o dove si vuole

Canto del Campo: il Falco

( durante la serata vengono illustrate anche le regole delle VdB.

Preghiera del lupetto

Eirene

Ula Ula

Lunedì 6 agosto
Catechesi: “Il Signore ha piantato la sua tenda in mezzo a noi” Gv 1,14

Il signore è venuto un giorno e ha posto la sua tenda in mezzo a noi. Si è fatto uomo come noi e con noi vuole essere amico, perché è come noi.

Offriamo al Signore, lo Spirito a Gesù le nostre giornate. Ci avviciniamo al tepee e mostriamo il telo bianco, ognuno, quando vuole, può colorare usando i colori in questo modo:

· Nero

- Ho fatto qualcosa di cui non sono contento

· Blu

- Ho conosciuto meglio qualcuno (ho pensato agli altri come a me stesso)

· Verde

- Mi sono comportato da amico della natura

· Giallo

- Mi sono comportato da amico di Gesù

· Rosso

- Oggi mi sono proprio divertito tanto (voglio ringraziare)

Da un cestino ogni lupetto prenderà una piuma di cartoncino con sopra scritto il nome di un fratellino o sorellina o un vecchio lupo di cui dovrà essere il folletto. Il nome dovrà essere rimesso nel cestino. Verifichiamo le B.A. durante la preghiera alla sera, e chi vuole può dire come mai ha colorato in quel modo il Tepee.

Preghiera: La tavolozza colorata
· durante la ginnastica o addirittura la sera prima con il CdA qualche Vecchio Lupo monterà il Tepee che dovrà essere pronto per la preghiera del mattino

Mattina

Ogni indiano che si rispetti porta una fascia e una piuma…

Gioco recupero materiale ( ob: scouting

Ogni indiano che si rispetti indossa, l’abbigliamento tradizionale soprattutto in occasione di incontri e cerimonie importanti

Ma lo spirito dispettoso di Puma Ridens, il vecchio capo indiano che 100 anni fà viveva nella prateria, si è offeso perché  abbiamo messo le nostre tende senza chiedergli il permesso. Cosi lui ha disperso per tutta la zona il necessario per realizzare gli abiti per le cerimonie. Lo sciamano consiglia alle tribù di andare alla ricerca del vecchio saggio che abita nella pianta con il tronco bucato. Il vecchio saggio consegna le fascette di pelle e suggerisce alle tribù di seguire il sentiero colorato per arrivare al nido di uccello dove sono conservate le loro piume. (una pista colorata per ogni tribù con i gomitoli di lana). Poi ritornano dal saggio che dice loro di andare a cercare altri 3 vecchi saggi che spiegheranno loro cosa fare: dovranno tornare dal saggio dimostrandogli che come buoni indiani sono in grado di seguire una traccia, e di prepararla perché altri componenti della tribù sappiamo seguirli.

Le tribù dovranno quindi realizzare un percorso rettificato.

Il saggio consegnerà poi il resto del materiale che servirà per realizzare il costume cerimoniale.

Realizzazione costume ( ob: abilità manuale

Ogni lupetto realizza una fascetta da mettere in testa con la loro penna, la maglietta bianca la trasformeremo con frange, stencil, le fascette del colore della tribù e decorazioni a piacere.

Sfilata in costume ( ob: 

Ogni Tribù deve far vedere i costumi realizzati al branco, facendo una piccola sfilata descrivendo i costumi.

Pomeriggio

Ogni tribù ha il suo animale protettore, ma occorre sapere quale..

Lancio con una leggenda:

Agli inizi al nord era sempre inverno e al sud sempre estate e tutti gli uccelli più belli vivevano laggiù. 

Un giorno il Grande Spirito si avvicinò ad un giovane che si soffiava le mani per scaldarle e gli disse: “laggiù è sempre estate e i ragazzi come te inseguono i giovani bisonti , che stai a fare qui dove c’è sempre tanto freddo?”

Queste parole turbarono così tanto il giovane che desiderò di vedere il paese dell’Estate e dar la caccia ai bisonti, così il Grande Spirito gli disse: “posso aiutarti ad arrivare laggiù perché anch’io vado in cerca dell’Estate: Estate ed Inverno appartengono ad una donna dal cuore forte che vive in un ampio tepee e per ottenere l’Estate mi occorrono 4 animali.”

Così  il giovane procurò un coyote, un cervo, una lepre ed un orso. Il Grande Spirito domandò a ciascuno quanto potesse correre, e ciascuno gli dichiarò la distanza massima. Così egli disse loro “io mi trasformerò in un’alce. Tu coyote, famoso per la tua scaltrezza, avrai del belletto magico da strofinare sul volto della donna padrona dell’Estate, se la troverai nel tepee, io andrò per il bosco e gli abitanti del paese dell’Estate mi daranno la caccia, uscendo dalle tende. Tu aspetterai il momento opportuno e quando lei verrà fuori per vedere se i suoi figli mi catturano, t’introdurrai nel tepee: dentro ci sono due sacchi, uno contiene l’Estate  e l’altro l’Inverno. l’Estate è in un sacco nero l’Inverno in un sacco bianco, ma tu non prendere il sacco bianco”.

Così l’alce si fece vedere dai cacciatori che l’inseguirono e la donna uscì dal tepee, il coyote lesto si introdusse nella tenda, ma la donna se ne accorse e sorprese il coyote che stava per uscire. Questi allora le strofinò sulla faccia il belletto magico, la donna perdette la voce e non poté  avvertire né chiamare nessuno.

Il coyote fuggì nel bosco dove c’era l’alce che gli diede le istruzioni per il trasporto del sacco che conteneva l’Estate.

Il coyote corse fino a quando non ne poté più e passò il sacco a lepre, che lo portò per un pezzo inseguito dagli abitanti del paese dell’Estate. Stanco passò il sacco a cervo con l’ordine di portarlo più lontano che poteva perchè gli inseguitori si avvicinavano sempre di più.  Cervo lo portò fino ad orso che al luogo convenuto lo consegnò al giovane che lo stava aspettando. Il sacco fu aperto e il giovane concluse un patto con gli inseguitori che ormai  lo avevano raggiunto; ciascun paese avrebbe avuto mezza Estate e mezzo Inverno. Nacquero così la Primavera e l’Autunno.

Il Grande Spirito ringraziò gli animali che lo avevano aiutato e li dichiarò sacri, promettendo molti doni alle tribù che si fossero chiamate come loro.

Gioco alla ricerca dell’animale protettore ( ob: strategia e abilità motoria

Gli animali protettori sono: Cervo, Coyote, Lepre e Orso

(alla fine del gioco sarà l’animale protettore a scegliere la tribù!)

I lupetti vengono colorati secondo i colori della tribù. Ogni tribù ha una base all’interno della quale è salvo. All’interno del campo da gioco ci sono gli spiriti degli animali protettori che vagano. I lupi BLU ( GIALLI ( ROSSI ( BLU prendono solo i lupetti di un’altra tribù e devono fare attenzione a non farsi prendere dall’altra. Chi è preso a tocco va nella base di chi lo ha catturato e partendo da un albero forma una catena umana con chi viene preso successivamente. La catena può essere liberata toccando uno solo dei lupi che compongono la catena. Anche gli spiriti catturati vanno a formare la catena, quando la catena si spezza loro sono liberi.

Costruzione Totem ( ob: manualità

Ogni Tribù ha a disposizione una scatola che dovrà colorare e far diventare il loro animale protettore. Ogni lupetto avrà il compito di abbellire una sola facciata disegnando su un foglio che poi sarà incollato sulla scatola.

Gli animali protettori formeranno il totem del Pow-ow

Fumata calumet: ogni sera prima della cena (possibilmente) le tribù si riuniscono in consiglio e in segno di pace fumano insieme il calumet della pace. In cerchio ognuno fuma e dice agli altri una cosa che gli è piaciuta o non gli è piaciuta poi passa la pipa.

Sera

Cerchio di F.F. con giochi, canzoni e bans vari (possibilmente ambientati)

1. Tepee (gioco) bendati bisogna sedersi sulle ginocchia di uno in cerchio indovinando dalla voce su chi si è seduto.

2. Ehi tu, hai visto gli indiani (Bans)

3. Ortolano (Mang)

4. Toaka (Bans)

5. Carte (gioco) un mazzo di carte. Tutti sono in cerchio seduti su una sedia. All’inizio viene pescata una carta di cui bisogna ricordarsi solo il seme (o il colore nel caso delle carte da uno). Chi conduce il gioco mischia le carte e poi dice ad alta voce colore o seme. Chi aveva all’inizio quel colore si sposta di un posto, se la sedia è libera si siederà li, altrimenti si siederà sulle ginocchia del suo vicino. Ovviamente se si chiama il seme/colore di qualcuno che ha sopra le gambe un compagno non può muoversi, si potrà muovere solo quando è libero. Vince il gioco chi riesce a fare tutto il giro del cerchio e ritornare esattamente nella sua posizione sulla sedia. Se facendo il giro la sua sedia è già occupata dovrà continuare.

6. Il falco (Canzone)

7. Ciencio molle (Mang)

8. battaglia con le dita (gioco) 

9. Alla fiera dell’est (canzone – gioco) A ogni lupetto/vvll viene assegnato il personaggio che viene citato nella canzone. (topolino, gatto, cane, bastone, fuoco, acqua, toro, macellaio, angelo della morte, Signore). Quando cantiamo la canzone chi viene citato deve cambiare di posto.

Eirene + verifica B.A. con candela + Tepee (racconto)

Ula Ula

Martedì 7 agosto
Catechesi 
“Il Signore ha piantato la sua tenda in mezzo a noi” Gv 1,14

Mt 4, 18-23

“Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono. Gesù andava attorno per tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando la buona novella del regno e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo”

Gesù ha chiamato Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni, ha cercato degli amici. Per noi quanto sono importanti gli amici? Chi sono, come si chiamano? 

Sapete che sicuramente anche Gesù come ha chiamato Simon Pietro e gli altri pescatori chiama anche voi? Vuole essere vostro e nostro amico.. oggi proviamo ad ascoltare cosa vuole dirci.

Nel tepee mettiamo una rete, per ricordarci dell’incontro di Gesù con i pescatori

B.A.

Canto “Vocazione”

Preghiera del lupetto

Mattina

Ognuno ha un ruolo ( ob: scegliere

Nel villaggio indiano ognuno ha un ruolo ed è importante perché senza lui la tribù perde qualcosa.

Gli indiani, divisi nelle tribù, devono cercare di rimettere a posto le cose: il vento ha soffiato nella notte e ha fatto smarrire gli oggetti che i vecchi saggi custodivano.

Viene affidato ad ogni tribù un oggetto dei Vecchi Saggi e una lista in cui c’è l’elenco di personaggi che la sestiglia deve cercare e scambiare l’oggetto con quello che hanno in mano. L’elenco è composto da: cacciatore, guerriero, sciamano e danzatore, tutti ripetuti in ordine casuale. Quando riescono a consegnare l’oggetto giusto al relativo personaggio, questo personaggio scende al villaggio.

Alla fine del gioco rientriamo tutti verso il villaggio. Ogni personaggio si presenta  descrivendo le sue caratteristiche a mo’ di carta d’identità.

Dopodiché si invitano le tribù a riunirsi e scegliere un ruolo per ognuno di loro. Possono scegliere il ruolo che preferiscono,  l’unico obbligo che all’interno della tribù ci sia almeno uno sciamano!

· Ricordare ai lupi che possono scegliere qualsiasi ruolo ma che una tribù che si rispetti sarebbe meglio abbia tutti i personaggi al suo interno… sono loro a decidere.

Pomeriggio

Gioco del sole ( ob: gioco di squadra

Famosa versione indiana del roverino! Due squadre, il portiere avversario ha la porta nella metà opposta del campo. Ogni Lupetto che ha in mano il roverino può fare solo 3 passi prima di lanciarlo. Fa punto se lanciandolo si infila nel braccio del portiere, che si può muovere solo all’interno di un’area ben circoscritta. Il gioco sarà un torneo.

Sarabanda ( ob: espressione

· Danzatore ha un vantaggio ?? 

Preparazione scenette della sera ( ob: espressione e formazione del carattere

Dopo merenda le tribù dovranno pescare la trama della scenetta della sera e lavorarci su.

Ogni tribù dovrà mettere in scena una scenetta con l’inizio della storia già scritta e inventando il finale.

Trama a: Per le trame aspettiamo MANG

Trama b:

Trama c:

Trama d:
Fumata calumet

Sera

· Valutiamo sul posto se è il caso di accendere il fuoco. Se c’è luce possiamo comunque fare le scenette fuori.

· Facciamo attenzione a chi è in caccia per la specialità di Attore (Sara Z.)

Intervalliamo le scenette con qualche bans/gioco/canto (vedere foglio giochi break)

Eirene + verifica B.A. con candela + Tepee (racconto)

Ula Ula

Mercoledì 8 agosto
Catechesi 
“Il Signore ha piantato la sua tenda in mezzo a noi” Gv 1,14

Già il Signore ha piantato la sua tenda in mezzo a noi, ma per dirci cosa? Beh, ci porta un messaggio importantissimo: Dio Padre ci vuole tanto, tanto bene! E’ una bella notizia, no? E’ questo che c’è scritto nel Vangelo, la stessa parola lo dice: Vangelo significa infatti buona novella.

Sapete che Gesù spesso parlava alla folla attraverso delle parabole, sapete cosa sono?

Un pastore aveva cento pecore. Le curava, le nutriva, le portava al pascolo e le difendeva da ogni pericolo. Un giorno una di queste pecorelle si smarrì nel deserto e non riusciva più a trovare la strada dell’ovile. Allora il pastore lascia le novantanove pecore nel deserto e va in cerca di quella perduta. Finché la trova in mezzo alle spine, se la carica sulle spalle e la riporta con le altre. Lc 15, 4-7

Quel pastore è Gesù e noi siamo le sue pecore. Lui ci ama veramente e ci difende. Siamo la cosa più preziosa. Anche se non sempre lo sentiamo vicino, Gesù c’è. Accanto a noi, cammina e vive con noi anche se non ce ne accorgiamo. Anche noi quando facciamo del male è come se ci allontanassimo dagli altri e perdiamo la strada per ritornare. Soprattutto quando offendiamo i nostri amici, non ubbidiamo ai nostri genitori, non studiamo, diciamo parolacce… Ancora l’amore di Dio ci cerca, viene a trovarci e a prenderci per riportarci a casa. Sulle spalle di Gesù siamo al sicuro perché Lui è nostro amico, vero e per sempre.

Su un cartoncino ritagliamo la pecorella, incolliamo sopra del cotone e la incolliamo poi nel recinto delle pecorelle. Accanto al recinto c’è il Buon Pastore che ha cura delle pecorelle, ci vuole bene e quando ci smarriamo viene a cercarci.

B.A.

Preghiera S. Francesco
CACCIA
Mattina
Dopo la catechesi ci prepariamo e partiamo per la caccia.

Distribuzione Magliette del campo.

Partiamo per il sentiero che conduce al torrente

Caccia al guerriero ( ob: salute e forza fisica e osservazione

I guerrieri di ogni tribù sono abili anche nel mimetismo, soprattutto quando sanno che se sono disattenti possono cadere nelle mani del nemico. I guerrieri vengono addestrati fin da piccoli per essere pronti da adulti a proteggere la loro tribù…

I guerrieri si nascondono, le tribù dovranno cercare rispettivamente i guerrieri delle altre tribù. Catturarli e riportarli alla base. I guerrieri saranno presi solo se verrà loro tolto il copricapo.

( PRANZO AL SACCO

Pomeriggio

Ricerca nome Totem ( ob: Conoscenza di se stessi

Siamo partiti. Stiamo cercando il nostro nome indiano… 

Deserto… Chiediamo ai lupetti di allontanarsi un po’ per cercare un posto che a loro piaccia. Avranno una traccia di riflessione da seguire e due compiti: scegliere un elemento della natura per il loro totem e dare degli aggettivi agli altri lupetti in modo che durante la totemizzazione possano poi scegliere il loro nome indiano.

Gioco natura( ob: scouting

Gli indiani hanno un rapporto speciale con la natura e con la Madre Terra, sanno che senza conoscere bene le piante la vita è più difficile nella prateria, le erbe e le piante servono per curare mille acciacchi, alcuni tronchi servono per bruciare, altri per costruire archi e frecce… non bisogna sbagliare, ogni cosa deve essere al suo posto…

Cerchiamo foglie, frutti, cortecce e rami di alberi che ci circondano, poi le tribù devono cercare di mettere insieme gli elementi di ciascun albero e a questo punto, avendo recuperato gli indizi, possono cercarlo nei dintorni.

Rientro alla casa

Docce

Fumata calumet

Sera
Cerimonia della totemizzazione: 

Eirene + verifica B.A. con candela + Tepee (racconto)

Ula Ula

Giovedì 9 agosto
Catechesi: “Il Signore ha piantato la sua tenda in mezzo a noi” Gv 1,14
Lc 10, 30-37 

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono lasciandolo mezzo morto. Per caso un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite versandovi olio e vino; poi caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più e lo rifornirò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa lo stesso».

Gesù racconta questa parabola perché secondo voi?

E noi a chi assomigliamo di più? Al sacerdote, al Levita o al samaritano?

Oggi impegniamoci perché i nostri fratellini siano davvero il nostro prossimo!

Nel Tepee mettiamo una boccettina con l’olio profumato che il Buon Samaritano ha usato per curare l’uomo aggredito dai briganti. Ci ricorda come è importante fare attenzione a nostro prossimo.

B.A.

Preghiera Lupetto
Mattina
Realizzazione costume caratterizzato a seconda del ruolo.

Attività e giochi divisi per ruolo

Sciamano:
imparano i riti di purificazione che poi useremo nella caccia al bisonte

Costruiranno un sacchetto per contenere tutto il materiale per il rito di purificazione 

( cerchi in pelle e strisce pelle per tracolla

Danzatore:
Danza per il favore degli Spiriti che poi useremo nella caccia al bisonte



Costruiranno cavigliere e polsiere con i campanelli



( scampoli a cui applicare con ago e filo i campanelli.

Guerriero: 
Allenamento combattimento:  con mazza e scudo dovranno far cadere il cappello di carta dell’avversario


( cartone per scudi, sacchetti neri per le mazze (+ carta di giornale per fare i cappelli)

Cacciatore:
Allenamento Tiro al bersaglio con la fionda

( forcelle di legno e camere ad aria per la fionda, gomma piuma per i munizioni

Pomeriggio

Costruzione cerbottane ( ob: abilità manuale

Lancio: occorre andare in caccia, il cibo scarseggia e il Grande Spirito ha comunicato allo Sciamano che è quasi giunto il momento per le grandi cacce, ma occorre essere pronti per non fallire nel momento propizio il bersaglio.

Le tribù dovranno costruire una cerbottana per ogni membro della tribù. Potrà essere personalizzata con nastro adesivo e pennarelli indelebili. Poi dovranno realizzare anche le munizioni.

Allenamento per la caccia al bisonte: ( ob: destrezza
Nel bosco si nascondono delle prede (bersagli in polistirolo divisi in sezioni con un punteggio). Ogni tribù compatta va alla ricerca delle prede. Ad ogni preda che la tribù trova, ogni indiano ha un tiro di prova, e poi altri 3 tiri per fare il punteggio più alto possibile.

Quando la tribù ha esaurito i colpi possibili per un bersaglio va alla ricerca di un altro.

Il capo tribù porta con se il quaderno di caccia dove annoterà i punteggi della sua tribù (divisa con i tiri di ogni membro della tribù).

· Il cacciatore della tribù ha 5 tiri anziché 3 come tutti gli altri però vengono considerati per il punteggio della tribù solo i 3 migliori.

Fumata calumet

Sera

Gioco serale ( ob: familiarizzare con il buio

Il malvagio Iya ha rinchiuso gli spiriti delle quattro direzioni negli alberi, e per fare in modo che nessuna tribù possa liberarli ha rapito anche il grande sciamano…

Le tribù dovranno andare a cercare il luogo in cui è prigioniero lo sciamano, che cercherà di fare avere la formula magica per liberare gli spiriti ai lupetti. 

Mostrerà dei cartelli con scritte le parole della formula, che poi dovranno essere messe in ordine per poter liberare gli spiriti. I lupetti possono essere presi a nome. Quando vengono presi devono consegnare un tagliando vita a chi lo ha nominato e andare in infermeria per riconquistare la vita.
· Gli sciamani delle tribù hanno due vite, per cui si devono recare in infermeria solo dopo averle perse entrambe

Eirene + verifica B.A. con candela + Tepee (racconto)

Ula Ula 

Venerdì 10 agosto
Catechesi: 

· Appena dopo la ginnastica e prima della colazione

La porta è chiusa con una catena e due lucchetti. Attaccato alla porta c’è un messaggio di un frate:

Carissimi è molto che vi osservo da lontano

Ho notato che fra voi c’è amicizia,

ma come renderla ancora più speciale?

Non potrete entrare finché non lo scoprirete.

I lupetti vanno alla ricerca delle chiavi, trovano tante chiavi ognuna con su scritto una parola (x es. pazienza, preghiera, ricchezza, autorità, ricchezza, servizio, invidia, allegria, fiducia, egoismo, legge, simpatia, amicizia, condivisione, fraternità, gioco…). 

Quando trovano le due giuste (fraternità e legge) provano ad aprire i lucchetti, una volta aperta la porta entrano in refettorio dove gli aspetta frate Ubaldo che racconta di essere un frate domenicano che era in pellegrinaggio ad Assisi proprio durante un capito in cui era presente S,Francesco, discutevano di come riparare la chiesa. La cosa che ha colpito frate Ubaldo era che tutti insieme parlavano perché nessuno imponesse loro la legge, ma uscisse dal cuore di ognuno di loro. 

Così mi sono venute in mente le parole della Bibbia “Come è bello e gioioso stare insieme come fratelli”

Ubaldo fa colazione con i lupetti poi quando esce nota che c’è un bel clima e così dice

“Il Signore ha piantato la sua tenda in mezzo a noi” Gv 1,14

Poi saluta e sparisce.

B.A.

Preghiera di S. Francesco
Mattina

Grande Caccia al bisonte ( ob: fratellanza – ognuno ha un ruolo ed è importante
Lancio: La giornata è propizia per la caccia. I bisonti sono nelle praterie, il cielo è sereno, è giunta l’ora che ogni membro della tribù mostri agli Spiriti le proprie abilità. 

Grande gioco che dura una giornata intera.

Fase 1.

Preparazione alla caccia
La prima cosa da fare è evocare gli Spiriti per chiedergli il loro favore. Gli spiriti sono le 4 direzioni: nord, sud, est e ovest.

Gli sciamani guideranno le tribù alla ricerca degli Spiriti, devono raggiungere i 4 luoghi sacri e accendere il loro incenso. Solo allora gli spiriti li seguiranno al villaggio.

Una volta trovati gli Spiriti e condotti al villaggio, il grande sciamano invita i danzatori ad eseguire la loro danza speciale per fare in modo che la giornata di caccia sia favorevole. Per ottenere un effetto ancora migliore, i danzatori insegneranno a tutta la tribù la danza.

La danza consiste in vari momenti davanti agli spiriti, davanti ad uno spirito si deve fare un determinato movimento. 

Gli spiriti potrebbero dare loro il favore facendo un segno con un colore a dita sul viso. I segni sul viso rappresentano il favore degli spiriti, quindi se lo spirito concederà il suo favore alla tribù gli farà un segno. Ogni Spirito fa un segno sulla guancia con un colore.

Pomeriggio

Fase 2.
Caccia ai bisonti della prateria

Partiamo per la grande caccia! Arriviamo alle praterie dove si sono avvistati i bisonti. (se lo riteniamo utile, potremmo fare un gioco per cercare la prateria) La caccia al bisonte ha inizio, ognuno faccia del suo meglio! Ci saranno 4 o 5 bisonti al pascolo, i bisonti sono cartelloni neri con il disegno di un bisonte fatto a mosaico (diviso in parti). Il bisonte sarà cacciato quando la maggior parte della sua “tessere” saranno sporcate di farina. Tutti gli indiani dovranno avvicinarsi al bisonte e colorare solo una parte alla volta del bisonte con la farina a disposizione nella base. Intorno alla prateria ci sarà una zona per ogni tribù che farà loro da accampamento, dove stare al sicuro, depositare le loro cose e dove troveranno quello che gli serve per la caccia. Mentre sono nella prateria in caccia, ogni indiano deve fare attenzione ai predatori: Orsi, Aquile, serpenti che infestano la prateria. Se un indiano viene preso deve recarsi nel proprio accampamento e aspettare che il suo sciamano lo liberi. Per non farsi prendere dai predatori gli indiani hanno tre possibilità:
· imitare il cervo che correre – correre e scappare

· imitare uno scoiattolo che si nasconde sugli alberi – basta toccare un albero e si è salvi

· imitare il camaleonte che si mimetizza – l’indiano dovrà rimanere immobile finche il predatore è nei paraggi se si muove può essere preso. 

Ogni indiano ha un ruolo, e ogni ruolo è importante:

Sciamani: hanno il potere di liberare i propri compagni della tribù compiendo il rito di purificazione. Quando durante il gioco i Vecchi Lupi urlano “Sciamani”, gli sciamani devono recarsi nel loro accampamento, accendere l’incenso e pronunciare alcune parole mistiche. I compagni saranno liberi prendendo il fumo dell’incenso con le mani e buttandoselo addosso.

Danzatori: hanno la possibilità di far tornare in gioco lo sciamano se è stato preso da un predatore. Per farlo deve andare dal uno spirito e fare la danza appropriata. Questo lo può fare anche se è stato preso da un predatore, ma comunque poi dovrà recarsi nel proprio accampamento e aspettare che lo sciamano lo purifichi.

Cacciatori: la loro grande abilità con le armi da caccia gli permette di poter cacciare anche a distanza i bisonti. Usando la fionda, può intingere nella la pallina di carta nella farina usarle per cacciare il bisonte.

Guerriero: il suo coraggio è impareggiabile, usando la mazza e lo scudo può affrontare i predatori e scacciarli se riesce. Per mettere in fuga un predatore il guerriero deve far cadere il cappello del predatore, può difendersi dal predatore usando il suo scudo.

Tutti possono essere presi dai predatori, quindi devono fare attenzione!

Fase3.

Caccia al bisonte bianco
Quando anche l’ultimo bisonte è stato cacciato lo spirito di Tatanka comparirà e si complimenterà con le tribù che hanno dimostrato di essere degni di far parte della Grande Tribù della prateria e li fregia con una terza riga sulla guancia. Poi lancia loro un’ultima sfida! Dovranno cacciare la sua forma animale, il grande Bisonte bianco, ma non lo potranno cacciare come hanno fatto fino ad ora, quando troveranno il Bisonte Bianco capiranno come cacciarlo.

Vediamo quando fare merenda. 

Torniamo verso la casa dove troveremo il Bisonte Bianco che ci lancerà dei gavettoni!

Lo cacceremo a gavettonate.

· Docce.

Fumata calumet

Sera

Caccia Francescana: “Il cantico delle creature” ( ob: scoperta S.Francesco e lode

IL CANTICO DELLE CREATURE

Altissimo, Onnipotente, buon Signore

a Te sia lode, gloria, onore ed ogni benedizione.

A Te solo, Altissimo, sono dovute,

pur se nessun uomo è all’altezza di parlar di te.

Lodato sii, o mio Signore, con tutte le creature tue,

specialmente il signor mio fratello Sole,

con il quale ci illumini il giorno.

Esso è bello, radioso e pien di splendore:

di te ci dà un’immagine, o Altissimo.

Lodato sii, o mio Signore, per sorella Luna e le Stelle,

in cielo le ha poste chiare, preziose e belle.

Lodato sii, o mio Signore, per frate Vento, per l’aria, le nubi,

il sereno ed ogni tempo, con il quale alle tue creature dai sostentamento,

Lodato sii, o mio Signore, per sorella Acqua,

che è molto umile, preziosa e casta.

Lodato sii, o mio Signore, per fratello Fuoco,

con il quale ci illumini la notte: esso è bello, gaio, vigoroso e forte.

Lodato sii, o mio Signore, per la nostra madre Terra,

che ci nutre e cura,

che produce diversità di frutti e di fiori colorati ed erba.

Lodato sii, o mio Signore, per chi per amor tuo perdona

e infermità e sofferenza accoglie.

Beato chi le accoglierà in pace,

che a te, Altissimo, riceverà premio.

Lodato sii, o mio Signore, per sorella nostra Morte,

dalla quale nessun vivente può fuggire:

guai a quelli che morranno nel peccato;

beati quelli che essa troverà fedeli alla tua volontà santissima

perché ad essi non farà alcun male.

Lancio: I lupetti sono in cerchio davanti alla casa. A un certo punto arriva S. Francesco vestito con un saio e chiede loro di seguirli perché vuole far loro scoprire i suoi Fratelli e le sue Sorelle.

Veste i lupetti con i ponchi e poi spiega loro che dovranno partire di sestiglia, camminare in silenzio altrimenti i suoi fratelli si spaventeranno e seguire il percorso, fermandosi quando vedono la torcia accesa. Gli altri lupi una volta che la prima sestiglia avrà iniziato la caccia canteranno in attesa del loro turno alcuni canti francescani.

In tutte le tappe ci sono quattro momenti:

a. accoglienza della sestiglia che arriva (si da il benvenuto e ci si presenta)

b. momento di attività pratica

c. consegna cartoncini che comporranno il mosaico

d. il personaggio mentre i lupetti lasciano la sua postazione recita il suo versetto

1. SORELLA LUNA E LE STELLE MANG: Le stelle illuminano il nostro cammino e guidano nella notte i viandanti e chi è capace di scoprire la loro bellezza..

Per terra con dei lumini Sorella luna fa vedere le sue sorelle stelle disposte come il grande carro. Chiede ai lupetti di cercare le sue sorelle anche in cielo. Poi racconta che una stella è sempre fissa nel cielo, mostrando a chi la sa osservare con attenzione il punto fermo: il nord.. 

Spiega ai lupetti come fare per trovare la Stella polare prima con i lumini e poi chiede a loro di cercarla in cielo. 

Saluta

2. FRATELLO VENTO KAA: Allegro il vento corre, rincorre e si scontra… a volte spinge gli uccelli a fare del loro meglio per volare nella giusta direzione, a volte porta il polline e semi perché Sorella Terra sia cosparsa di fiori..
Fratello Vento chiede ai lupetti di aiutarlo a trasportare ancora un po’ di polline che nella giornata non era riuscito a portare. Il vento mostra il percorso disegnato sul cartellone e spiega che il polline (palline di ping-pong) deve raggiungere il centro del fiore. I lupi muoveranno il polline con il soffio, proprio come farebbe il vento.

Saluta 

3. FRATELLO SOLE CHIL: A volte Sorella acqua cade dal cielo e rinfresca, ma poi dopo tanto grigio c’è bisogno di riportare i colori sulla Terra, questo è un po’ il mio compito.. 
Su un grosso cartellone bianco il sole chiede ai lupetti di disegnare un bell’arcobaleno con i pennelli (bisognerà preparare i 7 colori dell’arcobaleno con la tempera su dei piattini e far fare un pezzo di foglio ad ogni sestiglia). 

Ringrazia e Saluta

4. SORELLA MADRE TERRA AKELA: sono tante le creature che popolano la terra, ma a volte con gli occhi non riusciamo a vedere tutto ciò che ci circonda…

Sorella Madre Terra chiede ai lupetti di togliersi le scarpe e mettersi a piedi nudi, li benderà e poi chiederà loro di guardare con i piedi (camminare sull’erba, riconoscere elementi della natura con i piedi, una sorta di kim tatto con i piedi)

Poi invita la sestiglia a seguire nuovamente il percorso senza le scarpe.. per osservare il mondo attraverso altri occhi!

Saluta

5. SORELLA ACQUA BAGHEERA: acqua che purifica, acqua che disseta..
La sestiglia arriva a piedi scalzi. Sorella Acqua porge a loro una scodella con dell’acqua fresca, poi chiede loro di sedersi, e lava loro i piedi gli asciuga e poi gli dice di rimettersi le scarpe.

Prima di lasciarli dice loro che Fratello Fuoco ha bisogno anche del loro aiuto, li invita quindi a cogliere un legnetto prima di arrivare al fuoco.

Saluta

6. FRATELLO FUOCO SAMBHUR: in silenzio ascoltiamo il crepitio del fuoco, è allegro e ci dona calore…
Ognuno mette il suo legnetto nel fuoco poi torniamo a cantare, intanto i lupi attaccano i pezzi del mosaico che lungo la caccia hanno recuperato, intanto che aspettiamo gli altri.

Quando arrivano tutti FRATELLO FUOCO parla..
poi chiede ai lupetti di esprimere liberamente le lodi..

Eirene + verifica B.A. con candela + Tepee (racconto)

Ula Ula

Sabato 11 agosto
Catechesi “Il Signore ha piantato la sua tenda in mezzo a noi” Gv 1,14

 Mt 6, 6-13

Tu, invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando poi non sprecate parole come i pagani, i quali credo di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che Gliele chiediate. Voi dunque pregate così: 

Padre Nostro

che sei nei cieli

sia santificato il tuo nome, 

venga il Tuo regno, 

sia fatta la Tua volontà,

come in cielo, così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Ogni sestiglia pesca 4 cartoncini con scritto un pezzettino del padre nostro. Ogni pezzettino va disegnato. (12 pezzi = 4 per ogni sestiglia). Tutto il cartellone poi verrà portato nel Tepee.

B.A.

Preghiera Padre Nostro

Mattina

Scambio del “cucciolo” ( ob: accoglienza

La caccia del giorno prima è andata alla grande, sono stati cacciati diversi bisonti che serviranno a dare carne e pelli alle tribù della prateria. C’è chi è stato meno fortunato e gli indiani sanno condividere ciò che anno come fratelli.

Cerbiatto Silenzioso va in cucina con il più giovane di ogni tribù che in questa giornata sarà accolto in un'altra tribù, per preparare una bevanda per coloro che lo “ospitano”, mentre la tribù che dovrà accoglierlo preparerà la fettuccia del loro stesso colore che dovrà indossare per non sentirsi diverso e un dono, un amuleto fatto con la pasta colorata (o quello che vogliono)

Caccia al tesoro ( ob: scouting (vengono riprese le tecniche imparate durante le vdb)

ricerca di un antico segreto indiano.. (una ricetta diversa per ogni tribù. I piatti verranno cucinati per la cena)

Pomeriggio

Botteghe del villaggio ( ob: espressione, manualità

4 stand a rotazione (5 se le sestiglie diventano 4)

1. 
Scenetta (trama)


Akela

2. 
Scenetta (costumi)


Kaa e Chil

3.  Cucina piatto segreto

Mang e Bagheera

4.  Presentazione piatto segreto
Sambhur

Gli stand dureranno circa 30-40 minuti ciascuno (dipende dai piatti della cucina)

· Eventualmente gioco “svogo”

Fumata calumet

Sera

Scenette ( espressione 

I Vecchi saggi anche quelli del vostro villaggio conoscono molte storie. Quando ritornerete tra la vostra gente ne racconterete altre che avete vissuto voi in prima persona, sarete voi a scrivere la vostra storia...

Provate a scegliere la vostra storia ambientandola in questi giorni vissuti insieme da raccontare alla vostra gente…

· le scenette saranno poi riproposte l’indomani ai genitori, per raccontare un po’ quello che è stato fatto

Eirene + verifica B.A. con candela + Tepee (racconto)

Ula Ula 

Domenica 12 agosto
Catechesi “Il Signore ha piantato la sua tenda in mezzo a noi” Gv 1,14 

( riassunto delle puntate precedenti con i simboli

Chiediamo ai lupi di raccontare se si sono x caso comportati come fratelli con qualcuno o se si sono resi conto che qualcuno si comportava come fratelli con loro.

Canzone: “il nostro posto è là”
Mattina

Fare gli zaini

Consiglio della rupe (in uniforme).

· Durante il consiglio della rupe usare il foglio-motivazione del primo giorno

H 11.00
arrivo genitori

Scenette dei lupi (per raccontare cosa abbiamo fatto)

· Lasciamo appesi in salone i cartelloni, mettiamo insieme gli oggetti che abbiamo fatto e non disfiamo il Tepee, in modo che i genitori vedano un po’ quello che abbiamo fatto durante il campo

Pranzo con i genitori

Pomeriggio 

Pulizia casa con genitori

H 15.00 Messa

Promesse Paolo e Sara A. ???

Conclusione (ipotesi consegna piccolo tepee da portare in tana alla tribù “vincente”)

H 16.30 Tutti a casa!! BUONA CACCIA!![image: image1.png]Oy
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Branco Waingunga
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